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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE  Angiola Gui



CL. 3



SEZ.
AL
MATERIA
religione



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

comportamento – partecipazione

Classe disponibile ed interessata, capace di partecipazione attiva e di avere sempre un comportamento adeguato. Oserei dire una classe quasi esemplare!
2)  OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Gli obiettivi, sia formativi che culturali, sono trasversali all’intero percorso didattico-formativo che si svolge nel quinquennio, anche se si cerca di rispettare, nei limiti del possibile, la scansione prevista. La peculiarità della materia infatti richiede una notevole elasticità metodologica e contenutistica al fine di venire incontro alle reali esigenze culturali di tutti i singoli alunni, i quali presentano modalità e tempi diversi, sia per quanto riguarda la partecipazione al percorso formativo sia per quel che riguarda l’assimilazione dei contenuti proposti. Ogni gruppo classe, inoltre, partecipa  al dialogo educativo con proprie caratteristiche ed aspettative e secondo tempistiche diverse. Di sovente capita che un obiettivo previsto per il biennio slitti nel triennio o che si anticipino certi contenuti rispetto alla programmazione stabilita.

Alcuni obiettivi comuni all’intero percorso formativo offerto dall’insegnamento della religione cattolica ma previsti in particolare per il secondo biennio sono: 

   -  Elaborare, esprimere ed argomentare le proprie opinioni e il proprio vissuto, consolidando una riflessione 

      critica autonoma.

   -  Comprendere quanto siano complessi ed articolati gli interrogativi del credente e del non credente 

      di fronte  al mistero di Dio.

   -  Riconoscere il ruolo che il pensiero religioso giudaico-cristiano ha avuto nella formazione della cultura e delle 

      concezioni etico-religiose proprie del mondo occidentale. 
   -  Individuare il significato della proposta etica cristiana comprendendone le posizioni nelle aree più dibattute 
      della morale applicata.

   -  Sviluppare sensibilità ed attenzione verso le problematiche di tipo sociale, attraverso la conoscenza di alcune 

      realtà di ingiustizia sociale e di povertà  o di degrado dell’ecosistema ambientale. 
   -  Interagire con rispetto, nella consapevolezza delle diverse appartenenze religiose e culturali, con le persone

      che provengono da altri paesi.
Competenze per il secondo biennio
     1. Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale in relazione con gli altri, al fine 

      di   sviluppare   un  maturo senso critico e un personale progetto di vita. Vivere la disponibilità all’ascolto, 
      al dialogo e alla collaborazione, relazionandosi nel rispetto delle opinioni altrui e della diversità in generale.

     2. Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione

      e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con le altre religioni e sistemi 
      di significato.
     3.Consultare le fonti bibliche.

     4. Assumere responsabilmente una presenza attiva a scuola e nel proprio contesto sociale, in un’ottica di 
      cittadinanza attiva e solidale, all’insegna di “nuovi stili di vita”, che si concretizzino in atteggiamenti di 
      partecipazione democratica, di sviluppo sostenibile, di impegno solidale e a favore della pace 
      (vedi le competenze disciplinari di Dipartimento e quelle relative alla cittadinanza attiva).

3)PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Diverse ore di lezione saranno dedicate all’ascolto delle domande esistenziali e religiose di cui sono portatori gli studenti per educarli all’ascolto reciproco e per sviluppare in loro una capacità di introspezione e di narrazione del proprio vissuto.

Il nucleo contenutistico centrale, seguendo il percorso del libro di testo  “ Tutti i colori della vita” ed. SEI ,  verterà su: 

- l’origine del cristianesimo e la figura di Gesù di Nazareth: “Dal Gesù della storia al Cristo della fede” 
- le Confessioni cristiane: cristianesimo ortodosso e protestante, il dialogo ecumenico
Gli studenti saranno inoltre invitati a cogliere nei fatti d’attualità tutte quelle tematiche che in qualche modo possano riferirsi alle problematiche religiose o che interpellino a vario titolo le loro coscienze, per allenarli al confronto e allo spirito critico; questa attività partirà dalla lettura di articoli di  quotidiani e dalla consultazione di riviste e si completerà con una riflessione che potrà anche prende avvio dalle affermazioni della dottrina sociale della chiesa.
Gli argomenti saranno via via concordati con la classe o suggeriti dagli accadimenti.

Un congruo numero di ore sarà destinato anche alla riflessione su quei valori che stanno alla base della convivenza civile e della giustizia tra i popoli, con l’approfondimento di alcune problematiche legate al complesso fenomeno della globalizzazione e della salvaguardia del creato, in particolare si affronteranno alcune tematiche affrontate dalla recente Enciclica di Papa Francesco “Laudato sì” .
4)RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Si collaborerà sempre molto volentieri con i colleghi che lo richiedano. 

5)METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Con una disposizione degli studenti sempre circolare, onde favorire la partecipazione di tutti, si svolgono delle lezioni di tipo frontale assai dialogate. Nella maggior parte delle lezioni l’introduzione dell’argomento  è data dall'invito rivolto agli studenti ad esporre le proprie esperienze personali in merito al tema da approfondire, altre volte dalla lettura di un articolo (tratto da una rivista o da un quotidiano) o dall'ascolto di una canzone; si passa successivamente ad una fase di conoscenza, approfondimento ed elaborazione critica dei dati raccolti , se ne verifica infine il collegamento con le precedenti unità didattiche ed il grado di interesse suscitato.

6)MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori) 

Bibbia, materiale fotocopiato dall'insegnante, libro di testo ed altri manuali del docente, materiale audiovisivo.

7)ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

La docente ha proposto, ed il Consiglio di Classe ha approvato, l’adesione al progetto offerto dall’Associazione Amici tra i Popoli volto a sensibilizzare gli studenti alla tragica realtà di sfruttamento della popolazione del Congo nelle miniere per l’estrazione del coltan. Il progetto si articola in due fasi (visita alla mostra fotografica “Le vittime della nostra ricchezza” e conferenza/testimonianza in aula magna “Da ragazzo di strada a difensore dei diritti umani”).
Nel mese di dicembre sarà proposta poi, come da diversi anni, una esperienza con l’associazione Mani Tese (progetto “Molto più di un pacchetto regalo”) in orario extracurricolare, esperienza che vede ogni anno una numerosa ed entusiastica partecipazione da parte degli studenti della scuola.
Come referente ho presentato alla classe e quindi seguo, il progetto di volontariato “Entriamo in classe”, libera attività extracurricolare offerta dalla scuola agli studenti del triennio che desiderino partecipare a questa esperienza formativa di sostegno ai minori delle scuole primarie del quartiere in disagio scolastico. Si tratta di un impegno settimanale di due ore dalle 14 alle 16 in un giorno scelto dagli studenti, da novembre a maggio.
Tutti i progetti rispondono alla scelta di sviluppare le competenze di cittadinanza attiva .
Si collaborerà inoltre sempre molto volentieri con i colleghi che lo richiedano, come ad esempio in occasione della giornata della Memoria o per altri progetti e iniziative adottati nel Consiglio di classe, onde favorirne la miglior riuscita ed una eventuale ricaduta didattica.
.
8)CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Durante le ore di lezione l'insegnante osserva e valuta l'interesse, la partecipazione e la disponibilità al dialogo educativo dimostrati dai singoli alunni; verifica, tramite conversazioni guidate, l'assimilazione dei contenuti proposti,  la loro comprensione e rielaborazione personale.
Si seguirà la seguente griglia di valutazione condivisa in dipartimento.

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


PADOVA  30/10/16                                                


LA DOCENTE
                                                                                                            Angiola   Gui        
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